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Solidarnosc ha ratificato ieri notte l'intesa 
• • • . ' . ^ - . 

Revocato lo sciopero generale 
La Polonia è ora meno inquieta 
Anche questa crisi risolta con un compromesso, ma senza un chiarimento 
di fondo — Permangono nel sindacato e nel partito valutazioni divergenti 

VARSAVIA — Lo sciopero generale è 
•tato revocato con 25 voti a favore, 
quattro contrari e sei astensioni dalla 
Commissione nazionale di coordinamén
to di Solidarnosc la scorsa notte. La 
riunione della Commissione nazionale 
continuerà oggi. Nel corso della riunio
ne di ieri sono state fatte numerose 
critiche al presidente di Solidarnosc 
Lech Walesa. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La direttiva di Solidar
nosc — dopo l'accordo di lunedi sera 
con il governo — di sospendere lo scio
pero generale, è stata ieri rispettata in 
tutta la Polonia. Ancora di più, la deci
sione è stata accolta in genere con un 
vero e proprio sentimento di sollievo. 
Tra la gente, già duramente provata dal 
crescente rarefarsi nei negozi di pro
dotti alimentari di tutti i generi, si era 
infatti andata sempre più diffondendo la 
sensazione che si potesse innescare un 
processo dagli sbocchi imprevedibili. Il 
prolungarsi delle manovre militari sotto 
la supervisione del comandante in capo 
delle forze del Patto di Varsavia, ma
resciallo Viktor Kulikov e ripetuti mo
niti lanciati dagli organi di stampa dei 
paesi vicini, le dichiarazioni diffuse in 
Occidente contro il possibile impiego del
la forza per risolvere la crisi, avevano 
suscitato un'inquietudine profonda. 

Occorre dire che nessuna presa di po
sizione ufficiale del potere politico aveva 
lasciato presupporre un mutamento della 
linea di ricerca dell'intesa. Le voci su 
una possibile proclamazione dello stato 
di emergenza provenivano so-tanto dal
l'interno di Solidarnosc. I mezzi di in
formazione di massa, al contrario, trat
tavano la prospettiva dello sciopero ge
nerale con comprensibile preoccupazio
ne. ma senza esasperare i toni. B di
battito al Comitato centrale di domenica, 
teso, polemico, è stato comunque carat
terizzato dalla coscienza che la prova 
di forza era da evitare. Una conferma 
è venuta dal discorso di chiusura, pub
blicato ieri, di Stanislaw Kania. cNoi 
accettiamo — aveva detto il primo se
gretario del POUP — la richiesta avan

zata dai compagni intervenuti, che do
vere dell'ufficio politico e del governo 
è fare di tutto per scongiurare lo scio
pero proclamato per martedì*.' 

Ci si attende ora che la commissiono 
nazionale di coordinamento di Solidar
nosc, riunitasi ieri nel tardo pomerig
gio a Danzica, dopo la sospensione, an
nulli lo sciopero generale. 

Un sondaggio compiuto dalla radio
televisione, pubblicato ieri afferma che 
l'85 per cento dei polacchi ha approvato 
la non una del generale Jaruzelski a pri
mo ministro e che il 70 per cento è de
cisamente ̂ a favore della pace sociale 
di 90 giorm chiesta dal premier al mo
mento del suo insediamento a metà feb
braio, contrario è meno deli'l per cen

ato. Il resto è incerto, ma propende per 
il sì. In base a questo sondaggio dun
que soltanto un'infima minoranza della 
popolazione si augura un fallimento de
gli sforzi del governo Jaruzelski. Eppu
re con amarezza molti si domandano 
quando esploderà il nuovo confronto. 

Perché questo pessimismo? Esso na
sce dalla semplice constatazione che la 
soluzione dell'ultima crisi è stata il frut
to della buona volontà del potere poli-
tìco e della direzione di Solidarnosc con 
la mediazione della Chiesa cattolica, ma 
non di un chiarimento di fondo che con
senta di superare le cause del turba
mento. Il Comitato centrale del partito 
ha sì confermato, come ha dichiarato 
Kania, la volontà « di utilizzare con coe
renza U metodo dell'accordo con la clas
se operaia che è stato sperimentato ne
gli ultimi mesi*, ma non ne ha tratto 
le sollecitate conseguenze sul piano ope
rativo e personale, non sappiamo se per 
sua indecisione o, come si dice con in
sistenza, dietro pressione esterna del
l'ultimo momento. 

Resta il fatto preoccupante che il di
battito ha messo in luce una profonda 
divisione nel giudizio da dare sulla na
tura del processo di rinnovamento, sui 
limiti della democratizzazione, sul tipo 
di rapporto con la società e in particola
re con la classe operaia, su Solidamosc 
e. infine, sul carattere stesso del parti
to. Parlando del perdurare di <• discus
sioni e controversie » Kania ha detto che 

esse « non oltrepassano i confini dell'ap
partenenza al partito e non sono incom
patibili con la linea del rinnovamento so
cialista ». Per questo, ha aggiunto, e mi 
dichiaro a favore del mantenimento del
l'Ufficio politico attualmente «/• cartia. 
Ma sembra che al prossimo plenum del 
Comitato centrale potrà risultare neces
sario allargare l'Ufficio politico ». 

Ma l'urgenza di un chiarimento si pre
senta anche per Solidamosc. L'accordo 
di lunedi sera è stato un compromesso, 
ma un compromesso non disdicevole per 
il sindacato. Se è vero infatti che esso 
non ha ancora ottenuto l'accertamento 
dei nomi degli agenti che malmenarono 
a Bydgoszcz tre suoi attivisti, ha avuto 
comunque ampia soddisfazione per quan
to riguarda il giudizio sull'operato delle 
forze dell'ordine che hanno agito in modo 
^contrario ai principi accettati e rispet
tati finora per risolvere i conflitti sociali 
con strumenti politici» e l'impegno a 
punire i responsabili quando saranno 
identificati. Fonti sindacali del resto han
no rivelato che sarebbero imminenti le 
dimissioni del vice-primo ministro Sta
nislaw Mach, presente sul luogo degli 
incidenti. 

Per il sindacato dei coltivatori diretti. 
pur essendone stato rinviato il ricono
scimento, il governo ha dichiarato di 
non considerare illegale l'attività dei co
mitati promotori. Garanzie sono state 
date per il pagamento delle ore di scio
pero di venerdì. Infine l'accordo prean
nuncia negoziati sull'insieme dei rappor
ti governo-sindacati € affinché tutti i con
flitti possano essere risolti senza por
tare il paese in uno stato di tensione 
che minaccia effetti catastrofici*. . 

Illustrando lunedi sera in una confe
renza-stampa raccordo concluso. Lech 
Walesa ha detto che esso accoglie il 70 
per cento di quanto richiesto da Solidar
nosc. Ma esponenti locali del sindacato 
si sono detti insoddisfatti e hanno con
testato la decisione di sospendere lo 
sciopero. Una parte di Solidarnosc fa 
fatica ad accettare il principio del com
promesso. E il prestigio di Lech Walesa 
mostra segni di logoramento. 

Romolo Caccavale 

Il congresso del PC 
bulgaro fa sue le 

proposte di Breznev 
Àmpio spazio ai temi internazionali 
nella relazione introduttiva di Jivkov 

Dal nostro inviato 
SOFIA — . Sono soprattutto 
gli ultimi sviluppi della crisi 
polacca a far da sfondo al 
12. Congresso del Partito co
munista bulgaro aperto ieri 
mattina nel nuovo Palazzo 
della Cultura da un rapporto 
di Todor Jivkov. 

L'approccio bulgaro ai gran
di temi di politica internazio
nale è stato illustrato da Jiv
kov nella seconda parte del 
rapporto, secondo una tradi
zionale e consapevole linea 
di unità e quasi di identità 
con le posizioni sovietiche, fi
no alla adozione e del pro
gramma di pace del PCUS 
attualizzato e sviluppato al 
suo 26: congresso come un 
programma nostro*. Si de
nunciano quindi e l'attività 
degli ambienti bellicisti degli 

Il «Rude Pravo» 
critica 

i «revisionisti» 
nel POUP 

PRAGA — Il Rude Pravo, 
criticando l'accordo raggiun
to in Polonia fra governo e 
Solidarnosc, Io mette in rela
zione con il dibattito all'in
terno del Partito operaio uni
ficato polacco. Secondo l'or
gano del PC cecoslovacco — 
riferisce l'agenzia AGI-AP — 
dalla riunione del CC del 
POUP è emerso che «nei 
ranghi del partito vi sono al
cuni membri che sono di
ventati dediti ad attività fra
zionistiche e stanno introdu
cendo nel partito opinioni e 
atteggiamenti revisionistici»: 
essi — aggiunge il Rude Pra
vo — hanno « un linguaggio 
comune con l'ala estrema di 
Solidarnosc ». 

La morta di 
DELIO GRAMSCI 

fiali» primogenito di Antonio 
Granici rinnova netti ornici Ita
liani i tontimonti di profondo af-
ftttuoso rispetto verso «joesta la-
misti» coti deena di portar* il 
nome «he alla cultura e all'entità-
•citino è co»! caro. 
t'AMOciatione Casa C ramati «1 
Chllorta. 
Milano, 1 aprile ISSI 

Stati Uniti », le barriere « che 
vengono issate per impedire i 
negoziati sul disarmo e la di
stensione ». 

€ Noi non possiamo sottova
lutare — ha detto Jivkov — 
la decisione detta NATO di 
disporre nuovi missili ameri
cani di medui portata in Eu
ropa occidentale, di aumen
tare tutti gli anni le spese 
militari; il rilancio delle at
tività militari dell'imperiali
smo in differenti regioni del 
mondo, così come i danni 
che derivano dalla politica 
egemonista della Cina *- (si è 
anche espressa però la volon
tà dì migliorare le relazioni 
con Pechino). 

Sullo scottante terna della 
Polonia Jivkov si è espresso 
con grande cautela. 

€ Ispirati dai principi del
l'internazionalismo socialista 
— ha affermato — noi esprì
miamo la nostra solidarietà 
fraterna e il nostro sostegno 
al partito operaio unificato 
polacco, e a tutti i veri pa 
trioti polacchi. Noi esprimia
mo la nostra profonda certez
za che U partito dei comu
nisti polacchi e U popolo po
lacco sapranno dare una ri
sposta decisa alla reazione 
interna ed internazionale e 
che riusciranno a condurre 
la Polonia fuori dalla crisi e 
ad assicurare U futuro svi
luppo socialista della Repub
blica popolare di Polonia ». 
Questa, come altre parti del 
discorso, è stata sottolinea
ta da prolungati applausi. 

Per quanto riguarda l'Af
ghanistan. tema sul quale so
no presenti forti divergenze 
fra i partiti comunisti, si ma
nifesta € sostegno senza ri
serve al suo popolo e alla sua 
avanguardia, U partito popo
lare democratico» e solida
rietà con e l'aiuto internazio
nalista e fraterno* che 1* 
URSS ha accordato € su ri
chiesta del governo* di Ka
bul. 

Nella prima parte dei rap
porto Jivkov ha tracciato un 
bilancio dell'attività interna 
e ha illustrato le principali 
linee di sviluppo in campo 
economico, industriale, agra
rio, scientifico, culturale, sot
tolineando tra l'altro eTim-
menso lavoro compiuto per 
l'estensione e l'approfondi
mento della partecipazione 
del paese alla divisione in
ternazionale del lavoro*. 
Angolo Matacchfora 

Parigi fornirà 
a Varsavia 
ingenti aiuti 

I colloqui del vice premier Jagiel-
ski con Giscard è Francois-Poncet 

Dal nostro corrispondento 
PARIGT — La Francia ha espresso ieri al vice-primo mi
nistro polacco Jagielski la sua piena disponibilità ad aiuta
re la Polonia ad uscire dalla sua drammatica situazione. 
Una assicurazione in questo senso è stata data al vice-
premier polacco dopo i lunghi colloqui che egli ha avuto 
prima con il ministro degli Esteri, Francois-Poncet, poi 
con il presidente Giscard d'Estasg • con Q ministro del
l'Economia Mooory. - •- ~'--; • ' 

Questi incontri erano stati preceduti, nel pomeriggio 
di lunedi, da una serie di conversazioni telefoniche tra 
Washington e Parigi, in citi la questione degli aiuti 
economici a Varsavia veniva condizionata ad una evolu
zione positiva della situazione polacca che, in assenza 
del compromesso (raggiunto solo in serata) tra Solidar
nosc e il governo, sembrava ancora motto incerta. 

Lunedi sera, nel corso della trasmissione televisiva : 
elettorale *Carte in tavola», Giscard d'Estaing aveva con
fermato che l'atteggiamento della Francia era quello di 
e aiutare la Polonia a riorganizzare la sua economia». 
ma che questa € riorganizzazione » avrebbe dovuto farsi 
e senza interventi esterni » e € senza violenze interne che 
rimettessero in discussione quanto acquisito dal popolo 
polacco ». Il fatto che. oggi, Giscard dichiari che « la 
Polonia continuerà a trovare la Francia al suo fianco 
nel lavoro di rinnovamento che esprime le aspirazioni del 
popolo polacco* starebbe ad indicare che il governo 
francese, anche se non esclude la possibilità di ulteriori 
crisi, dà un giudizio positivo della situazione attuale: non 
contrappone infatti le autorità di Varsavia e fl movimen-. 
to sindacale; ha già aiutato il governo e « continuerà * a 
farlo; l'opera di rinnovamento intrapresa da quest'ul
timo esprime, agli occhi di Parigi, le « aspirazioni legitti
me del popolo polacco*. 

Una e procedura speciale » sarà esaminata da Parigi 
per far fronte alle richieste immediate di prodotti alimen
tari avanzate da Varsavia. Ma eia volontà politica détta 
Francia di continuare ad apportare U suo contributo at
tivo atta Polonia*, su cui ha insistito ieri Giscard 
d'Estaing. dovrebbe esprimersi su vari piani: innanzitut
to. nella concessione al governo polacco di un nuovo cre
dito di 4 miliardi di dollari per il 1961 (e ciò. dopo i col
loqui di questi due giorni, è acquisito); in secondo luogo. 
nell'azione che Parigi dice di voler intraprendere nei con
fronti dei principali paesi creditori della Polonia per otte
nere, in favore di Varsavia, una moratoria dei rimborsi 
• l'accensione di nuovi prestiti. 

La Francia potrebbe, in effetti, esercitare una note
vole influenza non solo sui governi alleati, ma anche sul 
consorzio di banche creditrici della Polonia. Parigi, come 
«i sa. presiede il gruppo informale delle principali banche 
americane ed europee, con cui è principalmente indebi
tata la Polonia. Con queste ultime è in corso da ieri, a 
Londra, una diffìcile trattativa. E' qui che un inviato 
del governo di Varsavia cercherà di ottenere un risca-
glìonamento dei crediti su un periodo di 8-10 anni, con 
una moratoria dei rimborsi di almeno cinque anni e nuo
vi prestiti per almeno tre miliardi e mezzo di dollari. 
La Polonia per far fronte alla so* drammatica attuazione 
ha bisogno di 12-15 miliardi tra fl 1981 e fl 1988. Al 31 di
cembre acorso. Varsavia doveva rispettivamente 12,7 t 
10.4 miliardi di dollari al sistema bancario kiternazionale 
• ai paesi occidentali. Una somma che è arrivata negli 
ultimi mesi a 23 miliardi di dollari. Senza contare quelli 
che la Polonia deve agli alleati del Conwcon. 

Jagielski. che ha informato Giscard anche sugli ultimi 
sviluppi della situazione politica polacca, parte ora per 
Washington. 

Franco Fabiani 

CONTINUAZIONI Mercoledì 1 aprile 1981 

Reagan fuori pericolo. Sarà una convalescenza lunga 
(Dalla prima pagina) 

ora dopo l'attentato era stata 
erroneamente annunciata la 
morte e che ieri è lievemente 
migliorato, per quanto il 
proiettile conficcatosi nel suo 
cervello non lascia molte spe
ranze. D colpo che na perfo
rato la fronte di Brady é for-* 
se l'unico tra i sei esplosi che 
non avrebbe potuto essere 
neutralizzato da quei giubbet
ti e da quelle calzamaglie an
tiproiettile di cui si parlò tan
to nei giorni dell'inaugurazio
ne. quando Reagan fu visto 
esporsi anche troppo nelle vie 
di Washington. Pare che allo
ra il presidente ne portasse 
uno addirittura sotto l'abito da 
sera indossato per le feste 
danzanti, ma è certo che né 
lui né gli agenti del servizio 
segreto avevano una qualche 

protezione corporale al mo
mento della sparatoria. 

L'esito felice, almeno pei 
11 presidente, dell'attentato e 
poi dell'operazione chirurgica 
ha consentito di non ricorrere 
alla procedura straordinaria 
prevista per i casi di impe
dimento del capo dello stato, 
Il vice presidente Bush è ri, 
masto in carica come tale., 
senza alcun trasferimento di 
poteri da parte del presiden
te che dunque è nella pienez
za delle sue prerogative. Bush 
sostituisce dunque •. ; Reagan 
solo come e crisis manager », 
da quando, alle 6,30 del po
meriggio di lunedi è arrivato 
a Washinton in aereo prove
niente dal Texas. E pare che 
a informarlo dell'attentato sia 
stata la trasmissione televisi
va, non qualche autorità e. tan
to meno Haig. Quando saran
no passate 24 ore dall'opera

zione il pieno potere di co
mando tornerà nelle mani del 
presidente e la crisi di cui 
Bush deve occuparsi sarà di
chiarata chiusa. -

Moventi e retroscena del
l'attentato restano ancora nel
l'ombra, se pure si riuscirà 
mai ad individuare ragioni di
verse dallo squilibrio mentale 
attribuito al giovane Hin-
ckley. Tra i tanti riflettori 
accesi dalla stampa e dalle 
televisioni su questa ennesima 
tragedia americana, molti si 
concentrano sulla facilità con 
la quale l'attentatore è riusci
to ad arrivare a pochi passi 
(non più di tre; metri) dal
l'uomo più protetto d'Ameri
ca, far fuoco per ben sei vol
te scaricando cioè tutti i col
pi che aveva deciso di spara
re e che poteva sparare. Hin-
ckley si è infilato in mezzo 
ai fotografi, i quali però sono 

tutti dotati di contrassegni 
speciali, e, soprattutto quelli 
di Washington, quasi tutti co
nosciuti dagli agenti del ser
vizio segreto. Come si è visto 
dalla sequenza cinematografi-

; ca girata con straordinaria 
cernia professionale dallo 
stesso lato da cui proveniva
no le revolverate, nessuno de
gli uomini di guardia al capo 
è riuscito a interrompere lu 
sparatoria. E ora il servizio 
segreto non riesce a spiegare 
perchè nonostante le pistole, 
i mitra (che si sono visti alla 
TV in questa sequenza che 
sembra tratta da un film di 
gangster). gli allenamenti spe
ciali per il judo e il karaté e 
le tecniche di addestramento 
speciali, sia stato cosi facile 
sparare a Reagan e a chi gli 
stava vicinissimo. Il servizio 
segreto si limita ad assicura
re che tutte le operazioni di 

routine per proteggere il pre
sidente erano state eseguite. 
Gli agenti avevano fatto ciò 
che fanno sempre in casi del 
genere. Avevano ispezionato 
per giorni il luogo per accer
tarsi che non vi fossero na
scoste bombe, avevano limi
tato le zone di accesso, e di 
uscita, avevano controllato i 
documenti delle persone che 
avrebbero ascoltato Reagan. 
Il servizio segreto dispone di 
una lista di ventimila persone 
definite « potenzialmente pe
ricolose*. Ma tra queste non 
figura il nome di un attentato
re che si era già fatto trovare 
armato nei paraggi di un pre
sidente, il predecessore di 
Reagan. Di questo servizio di 
protezione, che è stato raffor
zato dopo l'assassinio di Ken
nedy. fanno parte 3.600 perso
ne. di cui 1.550 agenti specia
lizzati. 

La Casa Bianca e i mali dell'America 
(Dalla prima pagina) 

ne in caso di morte o di 
dimissioni. del capo dello 
Stato. Viene dopo il vice
presidente, il presidente 
della Camera e il presiden
te del Senato. E per quan- | 
to Haig non abbia parlato j 
come potenziale successo
re di Reagan e per quanto 
si sia espresso in termi
ni formalmente ineccepi
bili, la prontezza con cui 
ha occupato — in un'ora 
che poteva essere tragica — 
un proscenio cui guardava 
la nazione intera, fa aleg
giare sul segretario di Sta
to l'ombra di un eccesso 
di ambizione. Quell'eccesso 
di ambizione che proprio 
alcuni giorni fa Reagan 
aveva voluto frenare affi
dando al vice-presidente 

Bush l'incarico di « crisis 
manager; cioè il compito 
di affrontare da posizione 
di comando soggette sol
tanto al potere del presi
dente, le situazioni dram
matiche, di natura interna 
o ' internazionale. 
• Questa lotta, non più sot
terranea (dopo la stizzosa 
reazione di Haig) per il po
tere all'interno di una pre
sidenza retta da un uomo 
di scttant'anni e che ora sa
rà costretto dai postumi 
della ferita e dell'operazio
ne, a rinunciare ad una par
te dei suoi impegni di la
voro, è il dato peculiare 
della crisi aperta dall'atten
tato. E' una novità che si 
introduce al vertice di un 
potere, la presidenza del 
paese più potente, che ha 
dato fin troppi segni pato
logici. .Dei sette presidenti 

» succedutisi in vent'anni, 
uno (Kennedy) è stato as
sassinato, un altro (John
son) è stato costretto a ri
tirarsi dalla certezza di ima 
sconfitta, un terzo (Nixon) 
è stato obbligato alle di
missioni per evitare un pro
cesso, un quarto (Ford) non 
fu eletto neanche come vi
ce-presidente e fu battuto 
come presidente, un quinto 
(Carter) fu bocciato dopo il 
primo mandato e l'attuale 
è vittima di un altro atten
tato che solo per poco non 
si è concluso tragicamente. 

Reagan se la caverà; ma 
l'America torna a respirare 
un'aria tragica. La nuova 
tragedia americana è il ri
proporsi della violenza omi
cida come costante della 
vita politica, come una ma
lattia organica di una so-

* cietà dove l'anno scórso so

no stati uccisi da colpi di 
arma da fuoco ben 10.728 
persone e nella sola città di 
New York si contano più 
omicidi che nell'Italia inte
ra. Per una beffa del de
stino, a diventare bersaglio 
di un revolver (uno dei ses
santa milioni di revolver 
che circolano negli Stati 
Uniti) è ora quel presidente 
della repubblica che si è 
più volte pronunciato con
tro l'inasprimento dei con
trolli sulle armi da fuoco, 
una misura richiesta da 
parlamentari come Ted 
Kennedy, sostenuta da un 
movimento di massa ma 
fieramente osteggiata dalla 
National rifle assocìation, 
una delle più potenti (anche; 
numericamente) tra le lob
bies americane. ' ' 

L'esigenza di porre limiti 
più rigidi a quell'armamen

to privato che qui moltissi
mi consideranoj un'espres
sione di libertà e che costa 
a questa società uno stilli
cidio agghiacciante di omi
cidi, tornerà, anzi già tor
na a riproporsi. Come si 
torna a riflettere su perso
naggi-tipo della risma del 
giovanotto che ha sparato 
nel mucchio presidenziale 

• ferendo ben quattro perso
ne, di cui due in modo gra
vissimo. E se ne parlerà a 
lungo, sia che si tratti della 
sola parte visibile di un 
complotto, sia nell'ipotesi 
che l'attentatore di Reagan 
assomigli all'assassino di 
John Lennon e alle tante si
mili mine che vagano in 
questo oceano umano, e 
ogni tanto scaricano il lo
ro potenziale di morte con* 
tro i simboli più alti e più 
diversi di questa società. 

Aveva già cercato di sparare a Carter? 
(Dalla prima pagina) 

in città dell'alloro presiden
te Carter. Pagò la cauzione e 
fu rilasciato. Aveva anche 
fatto parte dal 1978 del « par
tito nazista* americano. 

Fonti del dipartimento per 
la giustizia hanno aggiunto 
più tardi che una lettera scrit
ta, ma mai spedita, da Ein
ckley. e trovata ' nell'albergo 
dove alloggiava indicava che 
il giovane * stava ver fare 
una cosa dalla quale non sa
rebbe forse uscito vivo ». 

Là vita di Einckley si com-
ptied atta fine del liceo, quan
do cominciò il suo vagabon
daggio per gli Stati Uniti. I 
genitori, pur affermando che 
il loro figlio era satto cura 
psichiatrica, non hanno spie
gato la natura dei suoi prò 
blemL Di sicuro, la sua vita 
precedente non fornisce W« 
menti che possano indicare i 
motivi che lo hanno portato 
a finire in carcere per tenta
to assassinio del presidente. 

Einckley, figlio del proprie
tario di una piccola compa
gnia petrolifera — la Vander-
bilt Energy Company di Den
ver. nel Colorado. — passò 
l'infanzia e l'adolescenza nel
la esclusiva comunità texana 
di Hiohland Park, vicino a 
Dallas, dove frequentava le 
elementari quando, netta stes
sa città, fu assassinato il pre
sidente Kennedy. 

Einckley è descritto dai po
chi che si ricordano di lui 
come un bel ragazzo, simpa
tico. sempre gentile, àt buon 
carattere. Non brillava a scuo
la, ma non dava fastidio a 
nessuno. Nel 1973 prese il di

ploma dal liceo di Dallas, e 
fu allora che iniziarono i pro
blemi. Si iscrisse nel 1974 alla 
Texas Tech. University, di 
Lubbock. ma presto lasciò gli 
studi per passare gli ultimi 
otto anni viaggiando da un 
posto all'altro, senza mai tro
vare lavoro. Tornava di tan
to in tanto alla casa dei ge
nitori, che si erano trasferiti 
nel frattempo a Evergreen, 
un bellissimo quartiere fuori 
Denver, la capitale del Colo
rado. I vicini di casa, men
tre affermano di non cono
scere bene l'imputato, sono 
tutti d'accordo netta stima 
che hanno per la famiglia: 
e Sono gentili — dicono — re
ligiosi e. sostenitori di Rea
gan ». \ '. "'-... ' 

E' noto che U padre di 
Einckley aveva contribuito 
alla campagna elettorale di 
John Connally, 0, candidato 
repubblicano rappresentante 
degli .interessi petroliferi che 
si ritirò ben presto per man
canza di un appoggio più ge
nerale nel resto del paese. 
Secondo un articolo del Hou
ston Post, inoltre, la famiglia 
Einckley conosce da presso 
quella del vicepresidente Geor
ge Bush e aveva contributo 
con grosse somme alla sua 
campagna elettorale dopo il 
ritiro di • Connally. Secondo 
l'articolo dei quotidiano texa
no. infatti, 3 fratello deìVim-
putato, 3 quale lavora nella 
compagnia di suo padre, do
veva cenare ieri sera a Den
ver con NeU Bush, uno dei 
figli del vicepresidente che 
lavora per la grossa compa- { 
gnia petrolifera Standard OH 
Company. La cena sarebbe 1 

stata disdetta dopo l'attentato. 
Qualunque siano i motivi 

dell'attentato, ciò che più 
turba l'opinione pubblica ame
ricana e che è destinato a 
rilanciare la campagna per 
limitare la vendita di armi da 
fuoco negli Stati Uniti, sono 
alcuni episodi della vita • di 
vagabondaggio vissuta da 
Einckley negli ultimi anni. 

-119 ottobre scorso. Einckley 
fu arrestato, come si è detto, 
all'aeroporto di Nashville 
mentre tentava di superare il 
controllo radiografico > con 
dentro la valigia tre rivoltel
le calibro .22 — le famose 
« spéciaìs del sabato sera * 
che si comprano* come gio
cattoli in tante città ameri
cane. Due ore prima dell'ar
resto Carter era arrivato al
lo stesso aeroporto. E U volo 
che Einckley stava tentando di 
prendere al momento del suo 
arresto era destinato a New 
York, dove il Presidente do
veva recarsi il giorno dopo. 
Le autorità hanno confiscato 
le rivoltelle, ma nonostante 
la coincidenza con il viaggio 
di Carter, non hanno infor
mato del fatto i servizi se
greti, come è previsto in casi 
del genere. Einckley non fi
gura, dunque, secondo 3 capo 
dei servizi segreti a Washing
ton, né sull'elenco dei quat
trocento nomi di persone con
siderati come «gravi minac
ce » atta sicurezza del Pre
sidente, né su quello di ben 
venticinquemtta persone defi
nite « potenziati minacce ». 

Einckley fu liberato lo stes
so giorno, dopo aver pagato 
la cauzione, e il 3 ottobre, 
appena quattro giorni dopo, 

acquistò da un negozio di 
Dallas, per circa quarantami
la lire ognuna, ancora due 
rivoltelle calibro 22. Il 21 
gennaio comprò un'altra ri
voltella a Denver, vicino al
la casa dei genitori. Partì 
dalla città il 23 marzo, dicen
do che andava in California. 
Esattamente una settimana 
dopo, è stato arrestato per 
l'attentato contro il Presiden
te Reagan. 

Circa la sua militanza nel 
cosiddetto « partito nazional
socialista americano*, Ein
ckley ' vi aveva aderito nel 
1978 e, secondo quanto ha 
detto Michel Alien, leader del 
gruppo neo-nazista, ne era 
stato espulso nel novèmbre 
1979 perchè e voleva sparare 
a un sacco di gente e far sal
tare in aria ogni cosa». Lo 
stesso Alien ha detto di aver 
incontrato Einckley per la 
prima volta ad una manife
stazione neo-nazista a Si. 
Louis 3 12 marzo 1978. -

Molti congressisti hanno già 
cominciato a chiedere l'intro
duzione immediata dì una 
proposta di legge per limita
re la vendita di rivoltelle co
me quella usata per l'atten-' 
tato di lunedì pomeriggio. Ma 
gli stessi Servizi Segreti sono 
sotto accusa per non aver me-
alio protetto. 3 presidente. Il 
portavoce dei Servizi Segreti. 
Jack Warner, ha risposto a 
queste critiche dicendo che i 
suoi uomini si sono compor
tati esattamente secondo la 
regola: difendere U presiden
te e cercare la più rapida via 
di uscita. Gli agenti attorno 
al presidente hanno reagito 
immediatamente dopo i colpi. 
Invece di guardarsi attorno 

alla ricerca dell'attentatore, 
un agente ha preso Reagan 
e lo ha letteralmente buttato 
nella macchina, che è parti
ta al volo. Un agente si è in
serito tra il presidente e la 
fonte dei colpi, finendo con 
una pallottola nel fegato. So
lo dopo la partenza della mac
china del presidente gli altri 
agenti si sono buttati addosso 
a Einckley. senza sparare un 
colpo dei loro mitra Uzi> no
nostante il fatto che 3 gio
vane tenesse ancora in ma
no la sua rivoltella. 

Il problema quindi — si af
ferma — non è l'efficienza 
del corpo di agenti che han
no il compito di proteggere 3 
presidente — e dopo l'assas
sinio di Bob Kennedy duran
te la campagna elettorale del 
1968 anche i candidati atta 
presidenza degli Stati Uniti 
— ma un altro, di ben più 
difficile soluzione, vale a di
re l'accesso al pubblico degli 
uomini politici americani. In 
un paese dove la partecipa
zione al voto è fra le pn\ 
basse nel mondo, l'ulteriore 
isolamento del presidente po
trebbe avere Teff etto di crea
re un ulteriore senso di di
stacco fra i votanti e la vita 
politica del Paese. C un vec
chio problema, che non tro
va facile risposta. Prima di 
Reagan. nove presidenti ame
ricani sono stati presi di mi
ra da attentatori, e quattro 
hanno pagato con la vita. Ma 

-come ha detto una dette vit
time. John F. Kennedy, poco 
prima detta sua visita a Dal
las il 23 novembre 1963, e non 
si può cambiare la vita poli
tica con la protezione degU 
uomini politici ». 

lì sindacato pronto allo sciopero 
(Dalla prima pagina) 

azione generale di lotta*) e 
sull'articolazione delle lotte 
delle categorie e delle strut
ture territoriali è stata mo
tivata con l'esigenza di ren
dere più incalzante l'impegno 
del sindacato. 

Si tratta — ha detto Ber
tinotti. del Piemonte — di 
batterci tutti per la stessa 
piattaforma, e per questo oc-
corrono obiettivi unificanti 
per l'insieroe del movimento. 
e Non è 3 momento àt azio
ni dimostrative*, ha sostenu
to Giovannint. segretario con
federale della CGIL, indican
do come questione centrale 
« 3 rapporto tra la posizione 
del sindacato ed uno sbocco 
realistico dell'attuale crisi po
litica*. E Galli, che ha par
lato a nome dell'intera FLM« 
ha richiamato le alternative 
indicate nella relazione come 
vere e proprie cb'scrinùnanti 
politiche. 

n documento che la segre
teria. dopo una nuova riunio
ne. he sottoposto al voto rac
coglie queste preoccupazioni 
e dà a tutto il movimento 
contenuti politici e impegni 
di mobilitazione. « Siamo di 
frante — ha detto Trentin, 
tirando te fila del dibattito -
a una nuova fase détto scon
tro sociale e politico del Pae
se. e dobbiamo saper dirige
re un movimento che abbia 
U massimo di durata e di 
efficacia ». 

L'insieme delle misure as
sunte e annunciate dal gover
no costituiscono, infatti, un 
« oggettivo incoraggiamento — 
cune si afferma nel documen
to—per l'attacco al sindaca

to e al reddito dei lavoratori 
lanciato dalla Confindustria ». 

A questa politica «che por
ta inevitabilmente al più aspro 
scontro sociale», il sindacato 
oppone misure di politica eco
nomica che combattano l'in
flazione sul terreno dell'occu
pazione. dello sviluppo econo
mico e della rinascita del 
Mezzogiorno. Quali? D docu
mento propone un ventaglio di 
interventi, dall'energia ai pia
ni di settore. daDe-misure se
lettive per fl credito alle im
prese a una polrtica della spe
sa pubblica ohe selezioni gli 
investimenti, dalla ricostru
zione delle aree terremotate 
allo sviluppo agro-alimentare, 
dall'equo prelievo fiscale a 
una politica di contenimento 
delle tariffe e dei prezzi. So
no. peraltro, le condizioni in
dispensabili « per una imposta
zione efficace ed una effetti
va concretizzazione del piano 
a medio termine». 

Entro aprile ci sarà, un pro
gramma di scioperi in tutta 
l'industria. Nel Mezzogiorno, 
poi. sarà realizzata una forte 
iniziativa di lotta con 0 so
stegno dell'intero movimento 
sindacate. E fl comitato diret
tivo ha anche deciso una con
ferenza nazionale dei delegati 
e dei quadri per la rinascita 
delle zone terremotate. Nel 
quadro delle azioni tese a mo
dificare la decisioni del go
verno si inserisce lo sciopero 
del giorno 13 del pubblico im
piego teso a respingere «ogni 
tentativo di blocco dei contrat
ti e a garantire i fondamen
tali diritti di contrattazione». 

Altre : iniziative sono stato 
decise per definire la verten
za dada* a Montecatini con 

la Confindustria e llntersind 
mentre sui diritti sindacali 
nelle piccole aziende è stato 
indetto un convegno naziona
le a Bologna per fl giorno 15. 

Il Direttivo, infine, si è 
espresso a favore delle nor
me di autoregolamentazione 
del diritto di sciopero vara* 
te dalla Federazione dei tra
sporti e ha impegnato te al
tre categorie dei servizi ad 
andare avanti per la stessa 
strada. 
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Le minoranze 
del PSI 

polemiche 
con Craxi 

e con la DC 
ROMA — Assai polemiche le 
minoranze socialiste con le 
reazioni favorevoli della mag-
gioranaa del PSI alte conclu
sioni del Consiglio nazionale 
de «Quest'equilibrio di go
verno — ha scritto in un ar
ticolo per "Nuovo program-

i ma" Nero! Querci, del grup
po De Martino-Achilli — 
mantiene di fatto il blocco 
del sistema politico italiano 
che è stato la condizione pri
ma per l'egemonia de; e pre
occupa che nessuna nuova ri
flessione si manifesti nella 
maggioranza del PSI». 

Invece, questa legislatura 
— scrive Querci — «può po
sitivamente vivere soto alla 
condizione che i partiti sap
piano rinunciare alia esaspe
rata tutela dei propri inte
ressi particolari», giungendo 
a un governo in cui siano 
coinvolti « m forme nuove 
tutti 1 partiti democratici In 
un patto di legislatura». 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milana 
Torino 

Genova 

Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rema 
Rama F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
A Ignoro 
Cagliari 

MTUAZIOMo* la 

PfttVItrOMti tona »tg—I wttwmiawW « m «*•!»• cwitran cWo 
o •op*m eoa pftlHiWMml ao« 

•ai rtttevi «totali al « avara a*] isaa 
N cono «Ma «formi» I 

•imo 


